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MARCATURA CE dei CONGLOMERATI BITUMINOSI

Dal 3 marzo 2008 i fornitori di conglomerato bituminoso devono mettere sul mercato solo
d tti d t ti di t CE l t il è tit i t dprodotti dotati di marcatura CE, al momento il processo è appena partito e si sta creando

piano piano i laboratori accreditati per eseguire prove ai fornitori e gli organismi certificatori.
Allo stato attuale sono i conglomerati bituminosi ad essere interessati, nel prossimo futuro
(2011) sarà la volta dei bitumi, mentre per i materiali riciclati (schiumati fondazioni ecc.) non( ) , p ( )
ci sono per adesso novità per la certificazione CE.

La Direttiva Prodotti da  Costruzione (CPD) 89/106/CEELa Direttiva Prodotti da  Costruzione (CPD) 89/106/CEE

STABILISCE che:STABILISCE che:
per i prodotti destinati ad essere inglobati definitivamenteper i prodotti destinati ad essere inglobati definitivamente

nelle costruzioni, è necessaria, per loro commercializzazione nelle costruzioni, è necessaria, per loro commercializzazione 
ed applicazione nel territorio dell’Unione Europea, la ed applicazione nel territorio dell’Unione Europea, la 

certificazione delle conformità agli standard normativi europeicertificazione delle conformità agli standard normativi europeicertificazione delle conformità agli standard normativi europei certificazione delle conformità agli standard normativi europei 
(norme EN) vigenti attraverso l’apposizione sul prodotto (norme EN) vigenti attraverso l’apposizione sul prodotto 

della marcatura CE.della marcatura CE.



MARCATURA CE dei CONGLOMERATI BITUMINOSI

MandatoMandatoa datoa dato
TRADUCE I REQUISITI ESSENZIALI IN  REQUISITI TRADUCE I REQUISITI ESSENZIALI IN  REQUISITI 
TECNICI SPECIFICI DEFINENDO LE CARATTERISTICHE TECNICI SPECIFICI DEFINENDO LE CARATTERISTICHE 
ESSENZIALI DEI PRODOTTI CHE LA NORMA ESSENZIALI DEI PRODOTTI CHE LA NORMA 
ARMONIZZATA DEVE SPECIFICARE AL FINE DI ARMONIZZATA DEVE SPECIFICARE AL FINE DI 
VERIFICARE I REQUISITI ESSENZIALI DELLA CPD. VERIFICARE I REQUISITI ESSENZIALI DELLA CPD. 
CONTIENE UN ELENCO DELLE CARATTERISTICHE CONTIENE UN ELENCO DELLE CARATTERISTICHE 
ESSENZIALI PER OGNI FAMIGLIA DI PRODOTTO ED I ESSENZIALI PER OGNI FAMIGLIA DI PRODOTTO ED I 
SISTEMI DI ATTESTAZIONE DELLE CONFORMITÀ PERSISTEMI DI ATTESTAZIONE DELLE CONFORMITÀ PERSISTEMI DI ATTESTAZIONE DELLE CONFORMITÀ PER SISTEMI DI ATTESTAZIONE DELLE CONFORMITÀ PER 
OGNI USO PREVISTO DEL PRODOTTO.OGNI USO PREVISTO DEL PRODOTTO.



MARCATURA CE dei CONGLOMERATI BITUMINOSI

Mandato M/125 Mandato M/107

Norme armonizzate 
sugli aggregati

Norme armonizzate 
sui geosinteticig gg g g

Mandato M/124 Mandato M/111Mandato M/124 Mandato M/111

Norme armonizzate sui 
prodotti per la costruzione

Norme armonizzate sulle 
attrezzature fisse per laprodotti per la costruzione 

di strade
attrezzature fisse per la 

circolazione stradale



MARCATURA CE dei CONGLOMERATI BITUMINOSI

Norme armonizzate sui prodotti per la costruzione di strade: conglomerati bituminosi

EN 13108EN 13108--1: Miscele bituminose 1: Miscele bituminose -- Specifiche del materiale Specifiche del materiale -- Parte 1: Conglomerato Parte 1: Conglomerato 
bituminoso;bituminoso;
EN 13108EN 13108--2: Bituminous mixtures 2: Bituminous mixtures -- Material specifications Material specifications -- Part 2: Asphalt concrete Part 2: Asphalt concrete 
for very thin layers; for very thin layers; 
EN 13108EN 13108--3: Bituminous mixtures 3: Bituminous mixtures -- Material specification Material specification -- Part 3: Soft asphalt; Part 3: Soft asphalt; 
EN 13108EN 13108 4: Bituminous mixtures4: Bituminous mixtures Material specificationsMaterial specifications Part 4: Hot rolled asphalt;Part 4: Hot rolled asphalt;EN 13108EN 13108--4: Bituminous mixtures 4: Bituminous mixtures -- Material specifications Material specifications -- Part 4: Hot rolled asphalt;Part 4: Hot rolled asphalt;
EN 13108EN 13108--5: Miscele bituminose 5: Miscele bituminose -- Specifiche del materiale Specifiche del materiale -- Parte 5: Stone mastic Parte 5: Stone mastic 
asphalt;asphalt;
EN 13108EN 13108--6:Bituminous mixtures 6:Bituminous mixtures -- Material specification Material specification -- Part 6: Mastic asphalt;Part 6: Mastic asphalt;
EN 13108EN 13108--7: Miscele bituminose 7: Miscele bituminose -- Specifiche del materiale Specifiche del materiale -- Parte 7: Porous Asphalt Parte 7: Porous Asphalt 
(PA);(PA);
UNI EN 13108UNI EN 13108--8: Miscele bituminose 8: Miscele bituminose -- Specifiche del materiale Specifiche del materiale -- Parte 8: Parte 8: 
Conglomerato bituminoso di recuperoConglomerato bituminoso di recuperoConglomerato bituminoso di recupero.Conglomerato bituminoso di recupero.
EN 13108EN 13108--20:Bituminous mixtures 20:Bituminous mixtures ——Material specifications Material specifications ——Part 20: Type TestingPart 20: Type Testing
EN 13108EN 13108--21:Bituminous mixtures 21:Bituminous mixtures ——Material specifications Material specifications ——Part 21: Factory Part 21: Factory 
Production ControlProduction Control



MARCATURA CE dei CONGLOMERATI BITUMINOSI

Norma UNI EN 13108 Norma UNI EN 13108 –– 11
Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 1: Conglomerato 

bituminoso

REQUISITI ESSENZIALI CARATTERISTICHE ESSENZIALI
• Curva granulometrica

Resistenza Meccanica e                   
Stabilità

• % di vuoti
• Vuoti riempiti di bitume

S ibilità ll’Stabilità

Sicurezza nell’utilizzo • Contenuto di bitume
• Rigidezza della miscela

• Sensibilità all’acqua

• Rigidezza della miscela
• Resistenza alle deformazioni 

permanenti
• Resistenza a fatica



MARCATURA CE dei CONGLOMERATI BITUMINOSI

Norma UNI EN 13108 Norma UNI EN 13108 –– 1: Conglomerati bituminosi1: Conglomerati bituminosi

Allegato ZA Norma EN 13108-21

Sistemi di attestazione di 
f f

Controllo di produzione in fabbrica 
conformità, informazioni 

sulla marcatura CE
(Factory Production Control – FPC)

Norma EN 13108-20

Prove Tipo sul prodotto 
(Type Testing)(Type Testing)



MARCATURA CE dei CONGLOMERATI BITUMINOSI

Nome  o marchio identificazione  
Imprsa e indirizzoImprsa e indirizzo

Ultime due cifre anno in cui è stata affissa 
la marcatura  CE sul prodotto

N° identificazione azienda certificata 
e n° certificato

08

UNI EN 13108 1

Impresa XXXXX.

xxxx-CPDxxxxxx

e n certificato

Norma europea di riferimento

Descrizione prodotto

N d di d
Requisiti generali + Requisiti empirici 

Impianto di Roma

UNI EN 13108-1

Conglomerato bituminoso per strade aeroporti e aree trafficate

CB 14 USURA A 50-70 BM
Allo stato attuale l’unico parametro
obbligatorio è la temperatura di impiego
del conglomerato, ma è prevedibile nel
prossimo futuro un ampliamento del n° deiNome standardizzato prodotto

Nome impianto di produzione

Contenuto di vuoti provini  
giratoria

Contenuto di vuoti a N1 rotazioni 10giri VGmin 7,3%
Contenuto di vuoti a N2 rotazioni 130giri VGmed 4,8%
Contenuto di vuoti a N3 rotazioni 220giri VGfin 2,2%

prossimo futuro un ampliamento del n dei
parametri richiesti; comunque ai fini di
poter acquistare conglomerati con livelli di
qualità soddisfacenti (comunque da
controllare) Anas richiede la certificazione
dei seguenti parametri:

Contenuto di legante min 
della miscela

Temperatura di impiego

Contenuto di legante 220giri Bmin 5,3

Temperatura della miscela °C da 140 a 180
Granulometria (passante al setaccio)

31,5mm 100,0%

dei seguenti parametri:

-Contenuto di vuoti di provini giratoria

-Contenuto di legante

-Temperatura di impiego della miscela

Granulometria

20mm 100,0%
14mm 96,7%
8mm 79,6%
4mm 48,5%
2mm 28,1%

0,5mm 17,7%

-Granulometria

0,25mm 10,8%
0,063mm 5,8%



REIMPIEGO DEI FRESATI

I conglomerati bituminosi fresati dalle pavimentazioni, per brevità chiamati nel
seguito “fresati” sono materiali provenienti da fresature dirette a freddo o aseguito “fresati , sono materiali provenienti da fresature dirette, a freddo o a
caldo, o da demolizioni a blocchi di pavimentazioni preesistenti sottoposte a
successiva frantumazione.

Essi può essere utilizzato nei conglomerati bituminosi, con o senza altri
materiali vergini, oppure per la costruzione di rilevati di qualsiasi tipo, per
piazzole di sosta rampe di conversione o d’uscita per usi di servizio o inpiazzole di sosta, rampe di conversione o d uscita per usi di servizio o in
condizioni di blocco stradale, allargamento di corsie d’emergenza, aree di
parcheggio, d’atterraggio elicotteri ecc. e per tutte le sottofondazioni e le
fondazioni delle pavimentazioni.fondazioni delle pavimentazioni.

IL FRESATO è considerato e catalogato come RIFIUTO SPECIALE NON 
PERICOLOSO, la procedura è semplificata quando l’appaltatore opera in , p p q pp p
cantiere identificato e delimitato (in situ) e non conferisce il materiale ad 

un impianto di trasformazione



REIMPIEGO DEI FRESATI

Situazione legislativa

Il nuovo “Testo Unico sull’Ambiente” è diventato definitivamente operativo con il
Decreto Legislativo N 152 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale”Decreto Legislativo N.152 - 3 aprile 2006 Norme in materia ambientale
pubblicato sul S.O. 96/L alla Gazzetta Ufficiale n°88 del 14/04/2006. Operativo
dal 29 aprile 2006.

Codice
CER

descrizione tipologia attività di recupero prevista – test di cessione (*)

17 03 02 miscele bituminose 
diverse da catrame 
di carbone e prodotti 
contenenti catrame

conglomerato
bituminoso

a) produzione conglomerato bituminoso "vergine" a
caldo;

b) realizzazione di rilevati e sottofondi stradali (*)contenenti catrame b) realizzazione di rilevati e sottofondi stradali. (*).



REIMPIEGO DEI FRESATI

La messa in riserva e l’impiego di fresato per gli usi prima descritti, alp g p g p
di fuori dei conglomerati bituminosi a caldo, è subordinato
all’esecuzione del “test di cessione” sul rifiuto eseguito sul materiale
tal quale, secondo il metodo riportato in allegato n° 3 al Decreto
Ministeriale del Ministero dell’Ambiente n° 72 del 5 febbraio 1998.

I materiali risultanti positivi o vengono inertizzati prima dell’uso (per
lavaggio o per rivestimento con calce) o devono essere inviati a
discarica autorizzata.

Il f t t i i d t t t t iIl fresato posto in riserva deve essere accuratamente stoccato in
cumuli separati dagli altri inerti. La durata della messa a riserva
provvisoria non deve mai superare un anno, ed il suo utilizzo al di fuori
dei conglomerati bituminosi deve essere accompagnato da undei conglomerati bituminosi deve essere accompagnato da un
progetto da presentare con la richiesta di sistemazione definitiva.



REIMPIEGO DEI FRESATI

Per la determinazione del test di cessione si applica l'appendice A alla norma 
UNI 10802 secondo la metodica prevista dalla norma UNI EN 12457 2UNI 10802, secondo la metodica prevista dalla norma UNI EN 12457-2.



REIMPIEGO DEI FRESATI

Per gli strati di base basebinder e binder si possono usare fresati di qualsiasiPer gli strati di base basebinder e binder si possono usare fresati di qualsiasi
provenienza, mentre per le miscele da impiegare negli strati di usura va usato
solo fresato proveniente da strati di usura drenanti o meno.

Tutto il fresato prima dell’impiego va “vagliato”al 30mm, per gli strati di base e
basebinder, e al 20 mm per gli strati di binder e usura; ciò al fine di evitare di
comprendere elementi grossolani e per ridurre la “variabilità” della miscela.p g p

L’impiego dei fresati comporta l’impiego di rigeneranti (1 - 5% in peso sul bitume
totale) per il vecchio bitume

In caso di impiego di fresato le percentuali minime di bitume totale salgono di
0,2% per tutte le miscele considerando nella miscela totale anche il bitume
contenuto nel fresato.



REIMPIEGO DEI FRESATI

Il controllo della percentuale di fresato da parte della DL potrà essere effettuatop p p
direttamente in impianto.

Ai fini del reimpiego (in base alla disponibilità e alla tipologia dell’impianto) e
possibile impiegare le seguenti percentuali di fresato:

Tal Tal 
Quale Quale 

SoftSoft
SFSF

HardHard
HDHDQQ

TQTQ



MISCELE



CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 
VOLUMETRICHEVOLUMETRICHE

Le miscele devono avere massime caratteristiche di resistenza a fatica,
all’ormaiamento, ai fattori climatici e in generale ad azioni esterne.
Le miscele devono essere verificate mediante pressa giratoria con i

ti t i diseguenti parametri di prova:



CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 
VOLUMETRICHEVOLUMETRICHE

PressionePressione
600 kPa600 kPa

1 251 25oo1.251.25oo



CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI
RESISTENZE MECCANICHERESISTENZE MECCANICHE

L’approccio empirico classico non e in grado di fornire risultati completamente pp p g p
soddisfacenti per i nuovi materiali:
• Splittmastix asphalt o SMA
• Conglomerati tipo ALTO MODULO
• Drenanti con e senza argilla espansa
• Warm-mix Asphalt
• Riciclati a freddo con bitume schiumato o emulsione bituminosa
• Conglomerati bituminosi con fresato
• Conglomerati bituminosi con scorie di acciaieria

L i tà f d t li d i t i li (t i i d f i i)Le proprietà fondamentali dei materiali (tensioni e deformazioni) non sono 
esplicitamente considerate



CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI
MECCANICHEMECCANICHE

DETERMINAZIONE DEL MODULO ELASTICO DEI CB CON PROVE
DI LABORATORIO
NORMATIVA DI RIFERIMENTO ITALIANA: UNI EN 12697-26

Definisce lo standard di prova per determinare il modulo di
Rigidezza (Stiffness) di un campione di conglomerato bituminoso.

Il requisito Rigidezza può essere inserito nel marchio CE del
prodotto esclusivamente con approccio fondamentale.

L i d fi it di ti f d t l i t i dLa prova viene definita di tipo fondamentale in quanto indaga una
caratteristica del materiale basata sulla sua prestazione.

Parametro di riferimento: SParametro di riferimento: S
Unità di misura: MPa



CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI
MECCANICHEMECCANICHE



CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI
MECCANICHEMECCANICHE

DETERMINAZIONE DELLA RESISTENZA ALLA FATICA DEI CB CON
PROVE DI LABORATORIO

NORMATIVA DI RIFERIMENTO ITALIANA: UNI EN 12697-24
Definisce lo standard di prova per determinare la vita a rottura di un
conglomerato bituminosoconglomerato bituminoso.

Il requisito Fatica può essere inserito nel marchio CE del prodotto
esclusivamente con approccio fondamentale. La prova viene definita diesclusivamente con approccio fondamentale. La prova viene definita di
tipo fondamentale in quanto indaga una caratteristica del materiale basata
sulla sua prestazione

VengonoVengono condottecondotte proveprove sullosullo stessostesso campionecampione aa differentidifferenti temperaturetemperature ee
differentidifferenti frequenzefrequenze didi sollecitazionesollecitazione



CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI
MECCANICHEMECCANICHE



CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI
MECCANICHEMECCANICHE

σσ, , εε

log Nlog N

log log εε
Flessione su 4 puntiFlessione su 4 punti

(4 point bending test)(4 point bending test)( p g )( p g )



CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI
MECCANICHEMECCANICHE

Cella diCella di
LVDTLVDT

Flessione su 2 puntiFlessione su 2 punti
(2 point bending test)(2 point bending test)

Cella di Cella di 
caricocarico

ProvinoProvino

È una prova condotta su proviniÈ una prova condotta su provini
trapezoidali, fissando la base
maggiore e applicando un carico
i li ll b iciclico alla base minore.



CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI
MECCANICHEMECCANICHE

Sulla base dei risultati provenienti da prove cicliche viene disegnata su un grafico la linea a fatica
caratteristica del materiale attraverso una regressione lineare dei punti che corrispondono alcaratteristica del materiale attraverso una regressione lineare dei punti che corrispondono al
criterio di rottura scelto (rottura del provino o decadimento delle sue proprietà elastiche).

Dipendono dal materialeDipendono dal materialepp



CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI
MECCANICHE MISCELE HOT MISCELE WARMMECCANICHE – MISCELE HOT e MISCELE WARM



CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI
MECCANICHE MASTER CURVESMECCANICHE - MASTER CURVES

Dense-Graded Warm Mix Asphalt (DGWMA) - Miscela Chiusa Tiepida
Gap-Graded Rubberized Asphalt Concrete (GGRAC) - Miscela semi aperta con polverino di

gommagomma
Dense-Graded Asphalt Concrete (DGAC)- Miscela chiusa classica



CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI
MECCANICHE MISCELE CLASSICHEMECCANICHE – MISCELE CLASSICHE

CONFRONTO CURVE DI FATICA SPERIMENTALI
LEGGE DI FATICA "AUTOSTRADE"
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CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI
MECCANICHE GROUTED MACADAMMECCANICHE - GROUTED MACADAM
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